
Siamo stati amati, siamo amati: per questo “siamo”.   
Legge fondamentale del cammino della vita  è riconoscere e accet-
tare di essere amati. Se io sono amato, il grande problema del mio 
essere e diventare protagonista di un mondo nuovo è la mia rispo-
sta: la mia risposta al Tu che mi ama, la mia valorizzazione di ciò 
che Egli ha originalmente creato in me proprio perché potessi 
accorgermi di Lui. Di Lui che, eccezionalmente, ha deciso di 
venire tra noi, di abitare con me e di parlarmi familiarmente con 
le Sue parole e di farmi partecipe dell’eterno. Sì, è vero, siamo in 
tempi molto difficili e dolorosi;   buio,  incertezza, paura solitudine, 
depressione, morte, sembrano prevalere! Siamo tentati di chiu-
derci nella disperazione o in piccole soddisfazioni; ma il cuore 
grida, desidera, cerca la via d’uscita, la luce nella notte! Quanti  
sorrisi di bimbi e quante “lanterne” tengono viva la Speranza! Come 
gli Angeli e i pastori annunciano e indicano dove andare e Chi guar-
dare! “Accorgermi di Lui”, di Lui che è venuto ed è presente, qui e 
ora! Emmanuel, Dio con noi! Tutto deriva di qui, perché la Sua pre-
senza, Quel Bambino nato nella nostra “carne”, tutto cambia e 
apre alla Speranza!       
La presenza di Cristo oggi implica la nostra carne, nella normali-
tà del vivere, muove il battito del cuore, ci commuove. Non c’è 
niente di inutile o solo negativo. Nasce un’affezione a tutto e a 
tutti. Le conseguenze sono magnifiche: rispetto e precisione nella 
cosa che fai, lealtà con la tua opera concreta, tenacia nel perse-
guire il suo fine! Diventi più instancabile. Lo vediamo in tante 
mamme e papà, medici e infermieri, educatori e impiegati, operai 
e imprenditori, nonni e ammalati, sacerdoti e comunità.    
E’ come se si profilasse un altro mondo... in questo mondo!   
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“Accorgermi di Lui”

“Carissimi tutti, è Natale. 

Mattino. Sono sopraffatta, il 
cuore in una morsa.  
Eppure quale Natale più 
vero di questo, nell’attesa di 
un Salvatore che Tutti ago-
gnano. Tutti, tutti consape-
voli e inconsapevoli atten-
diamo la venuta del Signore, 
la liberazione, la rinascita, 
la pace, la misericordia, la 
giustizia, nuovi cieli e nuova, 
nuova, nuova, assolutamente 

nuova terra” 

ANNALENA TONELLI 
(Somalia, 25 dicembre 1991)       

     

“ Per farci rinascere
Lui è nato”

Marco Palmezzano (attr.), “La natività di Fornò” con la città di Forlì sullo sfondo;
�ne sec. XV, a�resco, già ubicato nel Santuario di S. Maria di Fornò (Forlì).

Auguro un Natale
di fraternità vera e duratura

per tutti

Sereno e Santo Natale a tutti 
don Enzo e don Matteo

Messe di Natale 24 / 25 Dicembre

Gli auguri del vescovo Livio

Via Pacchioni, 44/A - Forlì - T. 0543 796064
sgb.coriano@gmail.com 

www.parrocchiadicoriano.it

parrocchia san giovanni ba�sta 
in coriano forlì



Il desiderio di incontrarsi
Con il concerto all’aperto della Band “Only Tonight” sono 
riprese le attività rivolte ai nonni della nostra parrocchia 
e continuate per tutto il mese di ottobre. Purtroppo 
l’aumento dei contagi ci ha interrogato su come prose-
guire, durante l’anno, le attività rivolte ai nostri anziani. 

Raccogliendo il loro 
desiderio di continuare 
a ritrovarsi abbiamo 
pensato di proporre 
piccoli gruppi per 
trascorrere un po’ di 
tempo in compagnia. 
Certamente ci vuole 
una grande attenzione 
per rispettare le norme 

che in questo tempo sono necessarie, per esempio non 
è sempre facile parlare dovendo indossare una masche-
rina. Anche se il numero delle persone che riescono a 
partecipare si è ridotto ad una decina, non è cambiata 
la gioia che brilla nei loro occhi quando entrano dalla 
porta del salone e ci salutano. In questo tempo così 
complesso abbiamo imparato che non contano i numeri, 
non importa se siamo dieci, trenta o anche solo in 
cinque! Quello che è diventato fondamentale è il desi-
derio di incontrarsi e il rapporto con chi condivide 
questo percorso con noi da ormai tanti anni   
           Andrea Fantuzzi 

                           
         
  

Grazie davvero della vostra bella amicizia che lavora…
“Buonasera don Enzo, sono la mamma di … che ha fatto la 
Prima Comunione …, volevo ringraziarti perché nonostante 
le condizioni non ideali, siete riusciti ad organizzare una cele-
brazione bella, sentita, partecipe…I ragazzi erano molto con-
ten� e noi famiglie con loro… 
P.S. Nota di particolare merito all’organizzazione impeccabi-
le, lodata da tutti. Puoi fare i ringraziamen� ai volontari che 
se ne sono fatti carico. Sempre gentili e discreti, ma molto 
attenti! Grazie davvero per la vostra bella amicizia che 
lavora nella vigna del Signore.” 
 Grazie a lei signora, penso di poterlo dire a nome 
di tutti i volontari del Servizio di accoglienza che dal 24 
maggio hanno 
cercato di ren-
dere concreta la 
possibilità di 
partecipare alla 
celebrazione 
della Santa 
Eucarestia per 
tutti, in sicurez-
za, dai bimbi ai 
nostri cari anziani. La ringrazio signora per l’immagine 
della Vigna del Signore, perché comprende ognuno di 
noi quello della prima ora e quello dell’ultima, di fronte 
al Signore c’è spazio per tutti. Quindi, chi vuol venire a 
dare una mano…      
       Patrizio 
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Sarà uno “strano” Natale, quello del 2020, anche per gli alunni delle Scuole La Nave: per la prima volta dopo tanti anni 
non si potrà fare il tradizionale Presepe Vivente in centro storico. Un appuntamento ricco di significato non solo per i 
bambini e ragazzi che ne erano protagonisti, ma per tutta la nostra città. Abbiamo sperato fino all’ultimo che fosse 
possibile. Ma, in verità, niente ci impedisce di prepararci al Natale! E così abbiamo pensato a un percorso che accom-
pagni i ragazzi nel periodo di Avvento attraverso le storie di alcuni personaggi del Presepe, per vivere con loro l’atte-
sa della nascita di Gesù. Ognuno ha portato a scuola una statuina ed abbiamo realizzato un Presepe in ogni classe. Alla 
fine del percorso, in collaborazione con la Domus Coop, prepareremo un video che racconterà questa esperienza. Il 
cuore di questo percorso è proprio l’immedesimazione con i personaggi del Presepe, guidata attraverso domande che 
possano stimolare i ragazzi (e gli adulti!) a riflettere sulla propria esperienza. Ci siamo così ritrovati a chiederci, con 
l’angelo annunciante, “Ti è mai capitato di ricevere un annuncio, una notizia che ti ha cambiato?”. E ancora, raccon-
tando la storia del pastore Tommasino: “Tu te la sentiresti di lasciare tutto per seguire un ideale, un desiderio, un pro-
getto?”. Abbiamo poi “incontrato” il calzolaio, il pastore addormentato, la panivendola (“Come ci si sente a non essere 
creduti dagli amici?”), lo zampognaro, Re Erode, la lavandaia (“Ti è mai capitato di vedere qualcuno così felice o entu-

siasta per qualcosa da desiderare di seguirlo per condividere la sua felici-
tà?”), il pellegrino, la donna con l’anfora, il falegname. Concluderemo il 
nostro cammino davanti alla Natività: “Che meraviglia, oggi è Natale! Cos’è 
accaduto? Cos’è per te il Natale?”. Come spesso accade, le risposte dei 
ragazzi sono davvero sorprendenti! Il Presepe, forse, non è mai stato 
così... ”vivente” come quest’anno!
                                 
        

...SPERO CHE IL MOMENTO 
SIA STATO VERAMENTE 
SIGNIFICATIVO PER TUTTI, 
BAMBINI E ADULTI. PER ME 
LO È STATO, IMPARO 
SEMPRE COSE NUOVE IN 
QUESTI MOMENTI. GRAZIE 
PER LA VOSTRA DISPONIBI-
LITÀ!              
   

GRAZIE A VOI CATECHISTI!  
E’ STATO DAVVERO UN MOMENTO 
EMOZIONANTE. ESSERCI PER NOI 
GENITORI IN UN MOMENTO COSÌ 
DIFFICILE E’ STATO DAVVERO 
IMPORTANTE! UN GRAZIE SPECIALE 
ANCHE A DON ENZO PER                  
L’ IMPEGNO E L’ENTUSIASMO CHE 
TRASMETTE AI NOSTRI BAMBINI. 

CONFERMO IL PIACERE E 
L’EMOZIONE PER QUESTI 
MOMENTI COSÌ IMPORTANTI 
PER I NOSTRI BAMBINI GRAZIE 
A DON ENZO A DON MATTEO 
E A TUTTI VOI CATECHISTI CHE 
PRENDETE PER MANO I 
NOSTRI BIMBI E LI ACCOMPA-
GNATE IN QUESTO PERCORSO 
DI CRESCITA. 

GRAZIE A TUTTI ... È SEMPRE EMOZIONANTE, MA IN UN 
MOMENTO COME QUESTO LO È STATO ANCORA DI PIÙ GRAZIE DI 
CUORE!!! ...UN BELLISSIMO MOMENTO. ...GRAZIE PER 
L’IMPEGNO E L’AMORE CON CUI ACCOMPAGNATE I NOSTRI BIMBI 
IN QUESTO PERCORSO...ANCHE DA PARTE NOSTRA UN GRANDE 
GRAZIE PER LA SPLENDIDA DOMENICA...GRAZIE PER LA VOSTRA 
GUIDA ED I VOSTRI CONSIGLI VERSO IL GIUSTO CAMMINO...-
GRAZIE MILLE PER I REGALI E PER IL DONO CHE CI AVETE FATTO!

INCONTRI CHE RIDESTANO LA SPERANZA!

LA PRIMA CONFESSIONE - 4° ELEMENTARE!

Un sincero augurio di buon Natale dalle Scuole La Nave!             

QUANDO IL PRESEPE È...VIVENTE!             



IL PUNTO DI VISTA DELL’ORATORIO… 
Lanciata l’idea ai ragazzi di preparare un video, 

proprio da loro ne nasce un’altra ancora più bella: 
realizzare le scene del presepe vivente in parroc-
chia, fare le registrazioni e utilizzare quei filmati 

nel video natalizio. Il loro modo per dirci che il 
presepe vivente doveva farsi anche quest’anno. I 

pomeriggi si trasformano in un appassionato 
lavoro per raccontare il nostro Natale: c’è chi 

prepara l’allestimento della scenografia nel teatro, 
chi dipinge le 
sagome di un 

presepe di legno a 
grandezza umana, 

chi prepara il 
presepe nella 

propria aula 
studio, chi dà la 

propria disponibi-
lità a recitare nelle 

scene…il teatro 
diventa la locanda 
dove Maria e Giu-

seppe chiedono 
alloggio per atten-

dere il momento 
del parto, il sagra-

to della chiesa si trasforma nel campo dei pastori, 
dove i ragazzi in abiti palestinesi si scaldano al 

fuoco di braciere, per rappresentare la scena 
dell’angelo che annuncia ai pastori, il seminterrato 
ridiventa anche quest’anno un vero laboratorio per 

la realizzazione delle sagome dei personaggi del 
presepe che verranno installate davanti alla chiesa. 

Ognuno ha così potuto contribuire portando qual-
cosa di sé nell’attesa della Sua nascita.  Insomma 
proprio quando l’idea di realizzare un gesto per il 

Natale era stata accantonata, la realtà come 
sempre ci ha sorpreso trasformando questo perio-

do, che spesso sembra bloccarci, in una nuova 
stupenda occasione di vivere e coinvolgerci con i 

nostri ragazzi.      
   Gli educatori dell’Oratorio
        

Il PRESEPE VIVENTE AL TEMPO DEL COVID
…“Questo presepe vivente non s'ha da fare”,  così 
sembra dirci il bravo Covid! E questo era un po’ il 
pensiero di tutti noi, visto i vari DPCM. Dopo vent’anni 
il presepe vivente promosso dai centri educativi di 
Domus Coop in collaborazione con la Scuola La Nave e 
la parrocchia di Coriano sembrava essere stato 
messo nel cassetto. Eppure qualcosa bolliva in pen-
tola o per meglio dire ribolliva il desiderio che la 
pandemia non avesse la meglio e che pur dentro a 
questa circostanza così 
difficile e complessa 
qualcosa potesse nasce-
re. Ma facciamo un 
passo indietro. Intorno a 
me vedo adulti - educa-
tori, insegnanti, genitori 
- che, pur dentro la 
fatica, portano nel loro 
quotidiano una speran-
za educando, insegnan-
do o semplicemente 
vivendo per riaccendere 
nei bambini e nei ragaz-
zi il desiderio di “stare” 
dentro le cose di tutti i 
giorni con passione e 
senza stancarsi o appiattirsi. Allora mi sono detto 
perché non preparare un video dove raccogliere 
momenti di attività  in preparazione del Natale e far 
vedere la vita che c’è dentro ai nostri contesti di 
lavoro, Centro Educativo o Scuola che sia? Si è ricon-
fermata così la collaborazione con la Scuola La Nave, 
la Parrocchia di Coriano e aiutati dall’immancabile 
aiuto di professionisti come Franco Vignazia, Giam-
piero e Laura Pizzol, Paolo Montanari abbiamo iniziato  
a lavorare a questo video che desideriamo proporvi 
per Natale. Davanti a tutte le cose che saltano per 
ovvi motivi, il Natale ci sarà e questa è una buona 
notizia e noi stiamo facendo di tutto per vivere questo 
periodo insieme ai bambini e ragazzi con rinnovato 
desiderio.          
     

Massimo Fabbri

Da Sabato 19 Presepe Vivente sul canale Domus Coop di youtube

  La Luce della Pace da Betlemme quest’anno non sarà distribuita a causa del COVID                E’ importante mantenere vivo nei nostri cuori il significato più profondo della Luce e come si legge nel 
Vangelo di Matteo: “Io sono la Luce…Voi siete la luce del mondo”. La Luce ci porta a considerare gli aspetti 
essenziali della vita di ognuno di noi e come ci esorta Papa Francesco non dobbiamo mai dimenticare la 
vicinanza di Gesù, dono del Padre, Egli è vicino a noi e come ci accompagna nella nostra vita, nel lavoro,  
nello studio e nei momenti più importanti così ci aiuta a sollevare lo sguardo da noi stessi e a non dimenti
carci degli altri intorno a noi.            

 La Luce, simbolo di Cristo, ci invita a restare “vigilanti”, a non perderci nelle faccende quotidiane, a non distrarci nei
nostri piccoli interessi, ma a vivere nella speranza di poter andare sempre avanti, di avere sempre il coraggio di amare.
“Voi siete la luce del mondo: non può restare nascosta una casa collocata sopra un monte, né si accende una lucerna 
per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa”. (Matteo 5,16) 
La nostra comunità s’impegna a mantenere accesa vicino al presepe la Luce donataci dal nostro vescovo Livio, 
come segno del Dono e della Missione che ci è data.
          M.A.S.C.I.  FO 11 – Genitori in cammino                                  

    La Luce di Betlemme

NATALE: il Presepe, la Luce e la nostra Vita!



  IL REPARTO E L’ATTESA DEL NATALE CON DON MATTEO
Quest’anno per prepararci al Natale abbiamo scelto come scout del Reparto tre personaggi:  
Giuseppe, Maria e Giovanni Battista a cui la nostra Parrocchia è dedicata. Lo sentiamo vicino alla 
nostra esperienza scout perché viveva immerso nella natura: il fiume Giordano, il deserto, il modo 
di vestire e di mangiare.           
Cerchiamo di immedesimarci anche nel suo modo d’ attendere il Natale.  Era certo della Venuta 
del Messia e lo gridava a tutti; si presentava in umiltà, nell’amore alla Verità e nell’invito alla con-
versione. Umiltà: “Ecco Gesù, è Lui che dovete seguire”. “Occorre che io diminuisca e Lui cresca-
Verità: in questo tempo di relativismo, Giovanni indica Gesù come la Verità da seguire e richiama 
a ciò che è vero e giusto anche Erode, a rischio della sua stessa vita.     
Conversione: “Io vi battezzo con acqua, ma dopo di me viene Uno che è più forte e vi battezzerà 
nello Spirito Santo”. È Gesù che ci perdona i peccati e ci cambia la vita. Andiamo anche noi al Sa-
cramento della Misericordia.        

Don Matteo A.E. del Reparto Forlì 11 
                           
   

APPUNTAMENTI  -   DICEMBRE 2020

Per approfondimenti, notizie, avvisi… e tanto altro!!! visitate il sito della parrocchia:
www.parrocchiadicoriano.it

(in sicurezza secondo le normative vigenti)
Lun 21 / Martedì 22    
Comunione agli ammalati
Domenica 20 ore 10,30 Concerto di Natale 
diretto dal M° Matteo Mazzoni

Sabato 19 Presepe Vivente su youtube
Mercoledì 23    
ore 15 / 16 Confessione bambini
ore 16 – 18 Confessione ragazzi e giovani
Giovedì 24 dalle ore 9.00    
Confessioni tutto il giorno

ore 18,30  S. Messa della Vigilia / ore 20.30 SANTA MESSA della NASCITA

VENERDI’ 25 DICEMBRE SANTO NATALE 2020
Ss. Messe   ore 9.00 – 11.15 – 16.45 - 18.30

Domenica 27  Sacra famiglia  
Ss. Messe ore 9 – 11.15 (con rinnovo delle Promesse) – 18.30
Giovedì 31 RINGRAZIAMENTO S. Messa ore 18.30

    APPUNTAMENTI  -  GENNAIO 2021

Venerdì 1  CAPODANNO GIORNATA DELLA PACE   Ss. Messe ore 9 – 11.15 – 18.30
Mercoledì 6  EPIFANIA  Ss. Messe ore 9.00 – 11.15 – 18.30
Domenica 17 S. Antonio - (Sabato 16 ore 15,30 chiesa madre)


